PROT.________________clas._______

DEL   ________________

SPETT.  COMUNE DI GARLASCO

ATT.  UFFICIO URBANISTICA

OGGETTO: Segnalazione Certificata di Inizio Attività per il Taglio Piante all’interno della Zona I.C. – Taglio selvicolturale di macchia vegetativa inferiore ai 2000 mq. a prevalenza di specie:  
· ESOTICHE  (ROBINIA, PRUNUS, AILANTO);
· AUTOCTONE  (CASTAGNO, CARPINO, PINO SILVESTRE, QUERCIA o ROVERE);
Ai sensi dell’art. 50 della Legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale)

Il sottoscritto _______________________________________________________residente in ______________________________________________________________________________

Via________________________________________________n°________ e a tal fine dichiara con la presente, di voler dar corso al taglio selvicolturale della macchia vegetativa inferiore ai 2000 mq. e quindi non classificabile come bosco ai sensi dell’art. 3 della L.R. n° 27 del 28 ottobre 2004  per il taglio delle seguenti tipologie di essenze arboree: ________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Presso il sedime di proprietà di Via__________________________________________ identificato  al Fg. N°______________ Mapp.le n°_________________________________________________

La superficie che taglierò è di mq. __________ nel periodo dal _____________al _____________;
DICHIARA inoltre che le piante di specie PLATANI, sono:  ( ASSENTI   --    ( PRESENTI;

SE PRESENTI IL TAGLIO PRIMA DI ESSERE EFFETTUATO DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATO Dall’ufficio Fitosanitario, Innovazione e Ricerca presso la Regione Lombardia Piazza IV Novembre N.5.

· Dichiara inoltre che le piante di altre specie (QUERCIA, PINI, CARPINI, ECC.) sono assenti o molto rare.
ALLEGATI:

FOTOGRAFIE A COLORI

ESTRATTO AZZONAMENTO P.R.G.

ESTRATTO COPIA MAPPA  CATASTALE










IL RICHIEDENTE

Stralcio Normativa:

Art. 50. (Attività selvicolturali, norme forestali regionali e certificazione ecocompatibile)
1. Si considerano attività selvicolturali tutti gli interventi, diversi dalla trasformazione del bosco, relativi alla gestione forestale, quali i tagli di utilizzazione, gli sfolli, i diradamenti, le cure colturali, la difesa fitosanitaria, gli interventi di realizzazione, manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità agro-silvo-pastorale vietata al transito ordinario, le opere di sistemazione idraulico-forestale, nonché i rimboschimenti e gli imboschimenti. Non si considerano attività selvicolturali gli interventi che consistono nella realizzazione di muraglioni in cemento armato o raccordi viabilistici e tutti gli interventi che non si basano su criteri di ingegneria naturalistica.
2. Le attività selvicolturali finalizzate alla salvaguardia e all'utilizzo rinnovabile e duraturo delle risorse forestali sono un fattore di sviluppo dell'economia locale e regionale e uno strumento fondamentale per la tutela attiva degli ecosistemi, dell'assetto idrogeologico e paesaggistico.
3. È vietata la conversione dei boschi governati o avviati a fustaia in boschi governati a ceduo, fatti salvi gli interventi autorizzati ai fini della difesa fitosanitaria o per altri motivi di rilevante interesse pubblico. E' vietato altresì il taglio a raso dei boschi laddove le tecniche selvicolturali non sono finalizzate alla rinnovazione naturale, salvo casi diversi previsti dai piani di indirizzo forestale e dai piani di assestamento redatti e approvati secondo i criteri della gestione forestale sostenibile.
4. Con regolamento sono approvate le norme forestali regionali, con disposizioni distinte per tipi forestali, prevedendo norme dedicate alla gestione selvicolturale all'interno delle aree protette. Le attività selvicolturali, ovunque esercitate, devono essere conformi alle norme forestali regionali.
5. Il regolamento di cui al comma 4 disciplina in particolare:
a) le deroghe, per motivi fitosanitari o di rilevante interesse pubblico, al divieto generale di conversione dei boschi governati o avviati a fustaia in boschi governati a ceduo;
b) le caratteristiche tecniche del taglio a raso affinché sia finalizzato alla rinnovazione naturale del bosco;
c) i criteri e le modalità per effettuare i tagli a raso previsti dai piani di assestamento forestale o dai piani di indirizzo forestale;
d) i criteri e le modalità per il rilascio in bosco di alberi da destinare all'invecchiamento a tempo indefinito;
e) il divieto di impiegare specie esotiche a carattere infestante, dannose per la conservazione della biodiversità;
f) i contenuti e la disciplina della denuncia di inizio attività di cui al comma 7;
g) le modalità e i limiti da osservare nella redazione dei piani di indirizzo forestale per l'utilizzo di mandrie e greggi per la ripulitura di boschi e di terreni incolti;
h) le modalità per lo svolgimento delle attività agro-pastorali sui terreni non boscati sottoposti a vincolo idrogeologico.
6. I piani di assestamento e di indirizzo forestale possono derogare alle norme forestali regionali, previo parere obbligatorio e vincolante della Giunta regionale. Nel caso di superfici boscate assoggettate sia a piano di assestamento che a piano di indirizzo forestale prevalgono le norme contenute nel piano di assestamento forestale.
7. L'esecuzione di attività selvicolturali in conformità alle norme forestali regionali è subordinata alla presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività all'ente competente per territorio. Il taglio colturale dei boschi all'interno delle riserve naturali, dei parchi naturali e, in assenza di piani di indirizzo forestale, dei parchi regionali è autorizzato preventivamente dall'ente gestore dell'area protetta. La richiesta di autorizzazione si considera accolta qualora non venga comunicato all'interessato il provvedimento di diniego entro il termine di quarantacinque giorni.
(comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. jj) e lett. kk), legge reg. n. 25 del 2011, poi dall'art. 10, comma 1, legge reg. n. 19 del 2014)
